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CONVENZIONE PER IL SUPPORTO ALL’ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE DA PARTE DEI RICHIEDENTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’ASSEGNO DI MATERNITÀ, AL SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE PREVISTO DALLA L. 431/98 ART. 11, AL BONUS ELETTRICO PER GRAVI CONDIZIONI DI SALUTE (DISAGIO FISICO) E ALL’IMPEGNATIVA DI CURA DOMICILIARE (ICD). TRIENNIO 2025-2027.

L’anno duemilaventicinque, il giorno       del mese di       nella sede Municipale del Comune di       
Tra
Il Comune di       (P. IVA      ) rappresentato da       
E
Il CAAF/La Società       con sede in      , Via       C.F. e partita Iva      ,  rappresentato da      , 
PREMESSO
· che l’art. 25 della L. 328 del 8/11/2000 prevede che per l’accesso ai servizi relativi a prestazioni sociali agevolate la verifica economica del richiedente debba essere effettuata secondo le disposizioni previste dal D.P.C.M. N. 159 del 5/12/2013;
· che il Comune, in base al DM 25 maggio 2001 n. 337, deve ricevere le domande relative alla concessione dell’assegno di maternità corredate di attestazione ISEE minori/corrente o, in mancanza e come previsto dall’art. 11 comma 9 del D.P.C.M. 159/2013, deve ricevere la dichiarazione sostitutiva unica (DSU) e prevedere una domanda cartacea (che blocca il termine) in attesa del rilascio dell’attestazione ISEE che permette l’elaborazione delle domande. Il Comune deve trasmettere all’INPS l’elenco dei soggetti ai quali tali assegni sono stati concessi per il successivo pagamento, oppure può affidare a terzi, sulla base di apposita convenzione, tale servizio;
· che il Comune, che eroga servizi sociali agevolati per i quali i richiedenti devono presentare apposita domanda corredata di attestazione ISEE minori/corrente, può affidare a terzi anche il servizio di raccolta di tale documentazione;
· che l’INPS ha stipulato una convenzione con il CAAF       Srl  per affidare a quest’ultimo, in base a quanto previsto dal D.P.C.M. N. 159 del 5/12/2013, la raccolta e l’invio, tramite trasmissione telematica, delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche all’Istituto e in un momento successivo la consegna all’utente dell’attestazione ISEE rilasciata dall’INPS relativa all’indicatore della situazione economica equivalente, solo se il CAF/la Società ha acquisito specifico mandato da parte del cittadino;
· che il CAAF      , in base al D.lgs. 9 luglio 1997 n. 241, modificato dal D.lgs. 28 dicembre 1998 n. 490, è stato autorizzato dal Ministero delle Finanze a svolgere l’attività di assistenza fiscale ed è iscritto all’Albo dei Centri di assistenza fiscale per i lavoratori dipendenti al n.      ;
· che, in base all’art. 11 del DM 31 maggio 1999 n. 164, per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale il CAAF può avvalersi di una società di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a maggioranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni territoriali che hanno costituito i CAAF;
PREMESSO INOLTRE

· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 ha ridefinito il sistema tariffario della   fornitura di energia elettrica in favore dei clienti domestici in condizioni di disagio fisico;
· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 e il Decreto Legge 29 novembre 2008 hanno previsto che il cittadino può presentare la richiesta di accesso ai benefici al Comune di residenza;
· che, analogamente a quanto accade nei settori dei servizi energetici, i decreti di cui sopra hanno previsto che per la verifica dei requisiti di ammissibilità alla compensazione possa essere utilizzato il Sistema di Gestione delle Agevolazioni sulle Tariffe Energetiche (SGAte) di cui all’art. 5 comma 1 della deliberazione ARG/elt 117/08 messo a disposizione da ANCI. Il sistema consente di effettuare verifiche incrociate sui dati forniti dai clienti domestici anche in coordinamento con i Comuni e distributori interessati; 
· che il Decreto Legge 29 novembre 2008 ha altresì previsto che, successivamente alla richiesta ed alle verifiche effettuate dal Comune, l’utente interessato riceverà dal proprio Comune, anche attraverso SGATe, la comunicazione di ammissione e non ammissione al bonus per disagio fisico;
· che in ragione del Protocollo di Intesa siglato dall’ANCI con la Consulta Nazionale dei CAF, i Comuni possono avvalersi della collaborazione dei CAF per la gestione delle richieste di bonus elettrico per disagio fisico;
· che l’INPS ha stipulato una apposita convenzione con i Centri di Assistenza Fiscale per affidare a questi ultimi la ricezione delle dichiarazioni sostitutive, la trasmissione telematica alla banca dati dell’INPS dei dati acquisiti dalle dichiarazioni sostitutive, il rilascio all’utente della ricevuta di presentazione della DSU e, se ha acquisito specifico mandato con manifestazione di consenso, il rilascio dell’attestazione riportante il contenuto della dichiarazione e il calcolo dell’ISE (Indicatore della Situazione Economica) e dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) di cui al D.P.C.M. n. 159/2013 e s.m.i.;
· che in base all’art.11 del D.M. 31 maggio 1999 n.184 per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale il CAF può avvalersi di società di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a maggioranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni che hanno costituito i CAF o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno costituito i CAF;

VISTO
· che l’art. 2 comma 1 del D.P.C.M. N.159 del 5/12/2013, ha definito i criteri unificati di valutazione della situazione economica equivalente dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate ovvero servizi sociali o assistenziali non destinati alla generalità dei soggetti o comunque collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche;
· che ai sensi del DPCM n. 159/2013, ciascun ente erogatore di prestazioni sociali agevolate per la raccolta delle informazioni sulla situazione economica equivalente del nucleo familiare del richiedente deve utilizzare la Dichiarazione Sostitutiva Unica, e per la eventuale definizione di condizioni agevolate di accesso ai servizi, l'Indicatore della Situazione Economica Equivalente calcolato dall'INPS, ai sensi del decreto sopra citato;
· che ai sensi dell’art. 10, comma 6, del D.P.C.M. N. 159 del 5/12/2013, la dichiarazione sostitutiva unica va presentata ai comuni o ai centri di assistenza fiscale previsti dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, o direttamente all'amministrazione pubblica alla quale è richiesta la prima prestazione o alla sede INPS competente per territorio ovvero direttamente dal cittadino attraverso il sistema informatico messo a disposizione dall’INPS;
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
ARTICOLO 1
IL CAAF/la Società       Srl si impegna ad effettuare i seguenti servizi:

A. sportello informativo sulla documentazione necessaria per l’assistenza e l’elaborazione della DSU;
B. assistenza nella compilazione e raccolta delle richieste di assegni di maternità;
C. assistenza nella compilazione e raccolta delle richieste di contributo per il sostegno alla locazione previsto dalla L. 431/98 art. 11.
D. assistenza nella compilazione del modulo di richiesta per l’accesso alla agevolazione sulla fornitura di energia elettrica per disagio fisico.
E. ricalcolo del valore ISEE per gli utenti dell’Impegnativa di Cura Domiciliare proprietari di abitazione principale.
In particolare, il CAAF /la Società       Srl effettuerà:
· in relazione al punto A:
· l’accoglienza dei cittadini e la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica;
· consegna al cittadino dell’attestazione ISEE non appena sarà resa disponibile dall’INPS, solo se il CAF ha acquisito specifico mandato;
· in relazione al punto B:
· l’accoglienza dei richiedenti l’assegno di maternità fornendo loro tutte le informazioni necessarie;
· la verifica dell’attestazione INPS relativa al calcolo dell’ISEE minori/corrente o, ove questa non fosse in possesso del richiedente, la compilazione e la trasmissione della dichiarazione sostitutiva unica all’INPS;
· la compilazione e la stampa del modello di richiesta dell’assegno di maternità;
· in caso di imminente scadenza dei termini delle prestazioni di cui sopra, il cittadino può presentare la richiesta accompagnata dalla ricevuta di presentazione della DSU, che dovrà protocollare, così come previsto dall’art. 11 comma 9 del D.P.C.M. 159/2013;
· la trasmissione telematica all’INPS, se il Comune intende avvalersi di questo servizio, sulla base delle specifiche tecniche fornite dallo stesso Istituto, delle domande per le quali il Comune ha concesso l’assegno;
· l’eventuale archiviazione dei dati, in forma cartacea ed informatica, a disposizione del Comune, per 24 mesi;
· in relazione al punto C:
· l’accoglienza dei richiedenti il contributo fornendo loro tutte le informazioni necessarie;
· la verifica dell’attestazione INPS relativa al calcolo dell’ISEE ordinario/corrente o, ove questa non fosse in possesso del richiedente, la compilazione e la trasmissione della dichiarazione sostitutiva unica all’INPS;
· la compilazione e la stampa del modello di richiesta per accedere al contributo per il sostegno alla locazione previsto dalla L. 431/98 art.11. Nel caso in cui il cittadino abbia provveduto alla elaborazione della DSU ma fosse sprovvisto di attestazione ISEE, perché non ancora rilasciata dall’INPS, il Caf/la Società dovrà inserire il protocollo della ricevuta di presentazione della DSU, così come previsto dall’art. 11 comma 9 del DPCM n. 159/2013. Nel momento in cui verrà acquisita l’attestazione il CAF/la Società dovrà completare la domanda inserendo i dati richiesti e rilevabili dall’attestazione ISEE; 
· l’archiviazione dei dati, in forma cartacea ed informatica, a disposizione del Comune, per 24 mesi;
· in relazione al punto D:

· accoglienza dei cittadini e verifica dei requisiti per l’accesso alla compensazione;
· assistenza al cittadino nella compilazione, e relativa sottoscrizione, del modulo di richiesta per l’accesso alla compensazione;
· verifica della correttezza del codice fiscale del dichiarante tramite il sistema predisposto dall’Agenzia delle Entrate per le dichiarazioni trasmesse in modalità off line;
· rilasciare all’utente copia della ricevuta, debitamente sottoscritta, attestante l’avvenuta presentazione della domanda;
· trasmettere alla piattaforma SGATE (sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe Energetiche) i dati secondo le modalità definite, informando il cittadino;
· conservare i dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio fisico, in formato cartaceo o elettronico, per 2 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le eventuali verifiche.
· in relazione al punto E:
· fornire consulenza ai cittadini che richiedono informazione sulle condizioni ISEE per l’accesso all’Impegnativa di Cura Domiciliare;

· produrre l’attestazione prevista dall’allegato A alla DGR 1047 del 04.08.2015 nel caso di cittadini, proprietari di abitazione principale, che presentano attestazione ISEE superiore a 16.700 euro ma inferiore a 23.900 euro accedendo con apposita login e password fornita alla procedura web predisposta dalla Regione;

· consegnare copia dell’attestazione al cittadino debitamente firmata e timbrata dall’operatore dello sportello, qualunque sia l’esito.

ARTICOLO 2
Il Comune si impegna a curare una diffusa e puntuale informazione ai cittadini sulle modalità di accesso alle prestazioni oggetto del presente accordo e sulle sedi del CAF operative comunicando, altresì, l’orario di apertura degli sportelli operanti.
Il Comune potrà altresì valutare la possibilità di concedere in uso ai CAF convenzionati una delle sale della sede municipale (un giorno a settimana a rotazione).
ARTICOLO 3
Le parti, per quanto di rispettiva competenza, si uniformano alle disposizioni del Regolamento Europeo 2016/679, in particolare per quanto concerne gli standard stabiliti in materia di sicurezza dei dati e di responsabilità nei confronti degli interessati. In particolare, il CAF dovrà mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato, documento o informazione di cui venga a conoscenza in adempimento dell'attività convenzionata. 

ARTICOLO 4
Il CAF potrà operare nel territorio tramite i soggetti previsti dall’art. 11 del D. M. 31 maggio 1999 n. 164 ed in particolare, per quanto concerne la presente convenzione, il CAAF/la Società       Srl opererà (in proprio) o (tramite la seguente società di servizio:      );
ARTICOLO 5
Il CAAF                        , attraverso apposita polizza assicurativa, che garantisca adeguata copertura, si fa carico dei danni provocati da errori materiali e inadempienze commessi da propri operatori nella predisposizione delle pratiche oggetto di questa convenzione, sollevando il Comune da ogni responsabilità in merito.
ARTICOLO 6
Le attività di cui al punto A sono svolte gratuitamente o comunque secondo la normativa vigente, in quanto rientranti nella convenzione con INPS.
Il Comune, per le attività di cui al punto B, riconosce un compenso pari a euro 15,00 più IVA per ogni pratica elaborata e consegnata al richiedente.
Nel caso in cui il Comune intenda affidare al CAF la trasmissione delle domande per le quali è stato concesso il beneficio, il Comune riconosce un compenso aggiuntivo di euro 1,00 più IVA per ogni domanda che verrà trasmessa alla banca dati INPS.
Nei casi in cui il richiedente sia stato beneficiario di uno dei trattamenti di cui al comma 2, lettera f) del dpcm 159/2013 (ad es. maternità), ed ai soli fini dell’accertamento dei requisiti per il mantenimento del trattamento stesso, ovvero in tutti i casi in cui il beneficio spetta in misura ridotta, al valore ISEE minori/corrente è sottratto l’ammontare del trattamento percepito dal beneficiario ed eventualmente valorizzato nell’ISEE medesimo, rapportato al parametro della scala di equivalenza. Il CAF può pertanto effettuare il ricalcolo degli indicatori, tenendo conto del contributo effettivamente percepito nell’anno dei redditi indicati nella DSU, così come previsto dall’art. 4 comma 5 del DPCM 159/2013 e modificato dal D.L. 29/3/2016 n.42. Per tale ricalcolo il Comune riconosce un compenso aggiuntivo pari a euro 2,00 più IVA per ogni domanda elaborata oggetto di ricalcolo.
Il Comune, per le attività di cui al punto C, riconosce un compenso pari a euro 15,00 più IVA per ogni domanda relativa ad una annualità, elaborata e trasmessa.

Il Comune, per le attività di cui al punto D, si impegna a corrispondere euro 15,00 + IVA per ogni pratica elaborata ed inserita nella piattaforma SGATE. Il compenso sarà corrisposto entro 60 gg dalla data di emissione della fattura, sulla base dei dati resi disponibili alle parti dalla piattaforma SGATE e previa comunicazione al CAF del CIG da utilizzare per le prestazioni oggetto della presente convenzione.
Il Comune, per le attività di cui al punto E, si impegna a corrispondere al CAF euro 15,00 + IVA per ogni attestazione prodotta, attestata dal report del sito web e previa presentazione di fattura.

ARTICOLO 7

Il CAAF si impegna a garantire la totale gratuità delle prestazioni rese e previste dalla presente convenzione, nei confronti dei cittadini residenti nel Comune.
ARTICOLO 8
Il pagamento dei compensi di cui al punto 6 avverrà a 60 gg. data ricevimento fattura emessa a seguito della trasmissione dei dati al Comune o ad altro Ente definito dallo stesso o dalla legge, mediante bonifico bancario, previa comunicazione al CAF del CIG da utilizzare per le prestazioni oggetto di fatturazione. 
ARTICOLO 9
La presente convenzione ha durata di tre anni. Il rinnovo potrà avvenire previa adozione di apposito atto da parte del Comune.
Al fine della gestione delle domande per la fruizione di altri servizi a tariffa agevolata, riduzione di tasse o ticket, forniti o gestiti dal Comune e non contemplati nell’art.1 della presente convenzione, le parti si riservano di attivare momenti di confronto per l’adeguamento o per formulare nuova convenzione. 
ARTICOLO 10
Il foro competente per le eventuali controversie sarà quello del Comune e di conseguenza il CAAF dovrà eleggere domicilio legale nell'ambito del Foro stesso.
ARTICOLO 11

La presente convenzione decorre dal      al      . 

Letto, approvato e sottoscritto.
Data       
Per l’Amministrazione Comunale                               

                     Per il CAAF 
